
 

 

Comunità viva 

Canto dell’exultet 

  

All’inizio della solenne Veglia 
Pasquale, il canto dell’antico 

inno “EXULTET” ci dà il primo 

annuncio solenne della 
resurrezione, ripercorrendo le 

grandi opere di Dio nella storia 

della salvezza. Con questo 

canto, la Chiesa offre al Signore 
il cero pasquale e annuncia 

solennemente al mondo la 

Pasqua. La comunità ringrazia 
Gesù risorto per la luce che ha 

donato alla nostra vita.  

Con esso si proclama la vittoria 

della luce sulle tenebre, 
simbolizzata dal cero pasquale 

che viene acceso, ed annuncia 

la risurrezione di Cristo, gioia e 
speranza per il mondo intero. 

La risurrezione di ogni cristiano 

inizia oggi, facendo rotolare via la 

prima pietra che ci chiude in noi 
stessi: “la mancanza di 

speranza“: “che il Signore ci liberi 

da questa terribile trappola, 

dall’essere cristiani senza 
speranza, che vivono come se il 

Signore non fosse risorto e il centro 

della vita fossero i nostri 
problemi“. 

Nella vita di ogni cristiano ci 

saranno sempre problemi, 

perché Gesù non è venuto a 
spazzare via i problemi con 

incantesimi: proprio la Passione 

di Cristo ci insegna che Dio non 
“elimina il male con la bacchetta 

magica, ma infonde la vera forza 

della vita, che non è l’assenza di 

problemi, ma la certezza di essere 
amati e perdonati sempre da 

Cristo, che per noi ha vinto il 

peccato, la morte e la paura“. 
Gesù oggi, dunque, ci insegna a 

illuminare i nostri problemi “con 

la luce del Risorto, in certo senso 

“evangelizzarli”. Le oscurità e le 
paure non devono attirare lo 

sguardo dell’anima e prendere 

possesso del cuore, ma ascoltiamo 

la parola dell’Angelo: il Signore 
“non è qui, è risorto!”; Egli è la 

nostra gioia più grande, è sempre 

al nostro fianco e non ci deluderà 
mai“. 

La Pasqua è la “festa della 

nostra speranza“: “Cristo è 

risorto! Apriamoci alla speranza 
e mettiamoci in cammino la 

memoria delle sue opere e delle 

sue parole sia luce sfolgorante, 
che orienta i nostri passi nella 

fiducia, verso la Pasqua che non 

avrà fine“.    
 

 

 

31 MARZO 2024  

          PASQUA DI RESURREZIONE 

Terra Santa e Pasqua  

di guerra 

E’ la prima volta che il Papa la definisce tale, a 
riprova del carattere di unicità che Francesco 
riconosce al conflitto in corso, capace di cataliz-
zare il processo della guerra mondiale a pezzi e 
trasformarne il puzzle in guerra mondiale tout 
court: “al termine di una Quaresima che sembra 

non finire”.  
La Pasqua di quest’anno in Terra Santa giunge in un momento drammatico: 
la guerra in corso dal 7 ottobre si ripercuote nella vita quotidiana e condizio-
na anche le celebrazioni dei cristiani, molti dei quali privi di libertà di movi-
mento.  I cristiani in Terra Santa – come ha scritto Papa Francesco nella let-
tera inviata loro mercoledì – sono “fiaccole accese nella notte”. Ma dal 7 otto-
bre, quando è iniziata questa nuova fase della guerra, vivono in un clima di 
angoscia e di difficoltà estrema: non soltanto per i raid 
israeliani, che continuano a provocare morte e distru-
zione, ma anche per altri aspetti legati proprio al con-
flitto. Uno è la difficoltà di movimento, che ha impedito 
ad alcuni di loro di partecipare alle celebrazioni pa-
squali; un altro è il crollo del turismo, che per diversi di 
loro costituisce la primaria fonte di sostentamento eco-
nomico; un altro ancora è il clima d’odio che si è or-
mai diffuso e di cui molti di loro, di etnia araba, pagano 
il prezzo. Si vive, inevitabilmente, un’atmosfera di diffi-
denza e terrore che sta minando alle fondamenta la 
convivenza. Le parole del Papa risuonano come un’ eco 
di speranza: “PACE, DIALOGO, RICONCILIAZIONE”; 
QUESTI SONO I PILASTRI SU CUI COSTRUIRE UN FU-
TURO DIVERSO. La Pasqua con la sua promessa di vita oltre la morte ci 
invita a superare le divisioni e a cercare soluzioni pacifiche, sempre e dovun-
que, tra i popoli e le nazioni e … anche nelle nostre famiglie….  

Parola di Dio  
At 10, 34a. 37-43;  

Sal 117;  

Col 3, 1-4;  

Gv 20, 1-9  

Il Signore è ri-
sorto! È verame

nte risorto!  

Alleluia.  



 

 

Domenica 31 
MARZO 

Defunti Comunità Parrocchiale  

Lunedì  1 
APRILE 

Anna e Mario/ Ercole, Rosa e Fortunato/ Maria e 
Giovanni/  Def. Fam. Vittori Rino 

Martedì 2 
APRILE 

Pietro e Maria; Antonio e Dorotea/ Sergio/ Mario/ 
Sergio/ Def. Fam. Trani e Bongiorno 

Mercoledì 3 
APRILE 

Carla, Giuseppe e Marco/ Def. Fam.  Martinis e 
Bovolenta/ Def. Fam.  Lazzari/  
Def. Fam.  De Bortoli/ Bruna 

Giovedì 4 
APRILE 

Claudio/ Mario e Gilda/ Def. Fam.  Orso/ Marghe-
rita/ Etta e Rico 

Venerdì  5 
APRILE 

Def. Fam.  Venturelli e Sterzi/ Vittorio e Daniela/ 
Maria e Fabiola/ Argia e Benedetto/ Ugo e Renata 

Sabato 6 
APRILE 

Laura Pacorini/ Fabio, Emma e Aldo/ Ornella/  
Alviso e Flavio 

Domenica 7 
APRILE 
 

Claudio/ Marina e Oles/ Caterina/ Def. Fam.  Ria-
vis/ Ex-allievi defunti 

 

 
 
 
 
 
 
 

In Lui, Signore del tempo e della storia, vorrei dire a tutti, con la 
gioia nel cuore: buona Pasqua! Sia per ciascuno di voi, cari fra-
telli e sorelle, in particolare per gli ammalati e per i poveri, per gli 
anziani e per chi sta attraversando momenti di prova e di fatica, un 
passaggio dalla tribolazione alla consolazione (Papa Francesco) 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo  

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 

DOMENICA 31 MARZO  
Domenica di Pasqua -  
Risurrezione del Signore 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-
8; Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: ral-
legriamoci ed esultiamo  

LUNEDÌ 1° APRILE 
Ottava di Pasqua 
At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio   

MARTEDÌ 2 APRILE 
Ottava di Pasqua  
At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 
Dell’amore del Signore è piena la terra   

MERCOLEDÌ 3 APRILE 
Ottava di Pasqua  
At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore   

GIOVEDÌ 4 APRILE 
Ottava di Pasqua  
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile 
il tuo nome su tutta la terra!   

VENERDÌ 5 APRILE 
Ottava di Pasqua  
At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo   

SABATO 6 APRILE 
Ottava di Pasqua  
At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto   

DOMENICA 7 APRILE 
II Domenica di Pasqua  
At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il 
suo amore è per sempre   


